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Live in 
London!

La Dino Piu Band in 
concerto al Fogolâr Furlan

Una “gonarese” 
testimone  

dei nostri tempi 

55° fondazione  
Ana Ontagnano

Naluggi,  
una splendida  

realtà
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Gruppo Lavoro Associazioni Gonaresi

Quinta edizione per il 
il Mercatino di Natale 
organizzato dall'Associazione 
Culturale Ricreativa di Fauglis.

Visita al palazzo della regione 
di Udine dei consiglieri 
e sindaco del consiglio 
comunale dei ragazzi di 
Gonars.

12 Una piccola associazione 
dedicata ai bambini ed 
alle loro famiglie creata 
da 8 mamme gonaresi.
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Una “gonarese” testimone dei nostri tempi 

Vi sarei molto grata se poteste pubblicare sul prossimo numero di GLAG (che 
ricevo puntualmente e mi fa immenso piacere) un ricordo di Agnese Benetton - 
Suor Natalia, a nome di tutti i parenti e come sua nipote più vecchia.
Il vostro mantenere un legame con i gonaresi nel mondo vi fa onore ed è 
apprezzato dagli interessati e da chiunque venga a conoscenza della lodevole 
costante iniziativa. Grazie e Mandi! 

Amelia Stellin, Suor Adriana

Agnese Benetton, in religione - prima Figlia di S. 
Paolo poi Ancella della Visitazione - Suor Natalia, 
era nata il 20 gennaio 1936 a Fossalta di Piave (VE) 
ed è tornata alla Casa del Padre il 25 dicembre 2016 
da S. Marinella (RM). Con la Famiglia “biologica” ha 
abitato a Gonars dal 1942 al 1952 per poi trasferirsi 
a Chiasiellis, Mortegliano (UD) da dove è partita 
per farsi religiosa. Suora per quasi 60 anni, è stata 
missionaria in Brasile per poco meno di 30.
Siamo grati a Dio per tanto dono e vorremmo che un 
po’ fosse conosciuta per il poco che, nel suo piccolo, 

ha potuto fare insieme alle sue Consorelle nelle “periferie” di questo nostro 
mondo.

In nome di molti brasiliani - bambini, adolescenti, giovani, uomini e donne 
- vorrei esprimere profonda gratitudine a Suor Natalia Benetton. Descrivere 
Natalia non è semplice, perché lei era una donna completa.
Suor Natalia per i bambini abbandonati era come una madre che si occupava 
di nutrirli, curarli, accarezzarli, difenderli. Lottava molto con il Tribunale dei 
minori, affinché ogni bambino potesse andare in adozione, per avere l’amore 
di una famiglia che lo aiutasse a crescere bene, oppure, nei casi in cui le 
condizioni lo permettevano, aiutava le famiglie di origine affinché potessero 
riaccogliere i loro figli.
Dei bimbi ancora non nati ed a rischio di essere abortiti, lei era un avvocato. 
Ha fatto tanto affinché alcune donne portassero la gravidanza fino al 
termine. Una delle sue più grandi lotte in questo senso è stata quella di 
convincere Dona Maria, cuoca di Vila Acalanto, quasi cinquantenne, a non 
avere paura di portare avanti la gravidanza, nonostante i medici le avessero 
consigliato l’aborto per salvare la propria vita. Attraverso il dialogo, la 
preghiera, la visione di filmati, Suor Natalia ha aiutato D. Maria a mantenere 
la gravidanza, così tutti abbiamo avuto la gioia di conoscere Lili, oggi una 
ragazzina molto bella. 
Per le persone omosessuali e per le prostitute malate di AIDS è stata di aiuto 
con cibo, medicine, visita e ascolto. Per gli Indios poveri, che vivono nella 
periferia della capitale Sao Paulo, è stata un grande aiuto per vincere la 
fame e il freddo. Per i mendicanti, che bussavano alla porta, era accogliente, 
comprensiva e generosa per soddisfare i loro bisogni e le loro richieste.
Lei sosteneva con l’aiuto spirituale e materiale i sacerdoti e i seminaristi 
delle zone povere della diocesi di Campo Limpo, anche se di parrocchie 
differenti. Per noi, Sorelle brasiliane, era la “zia d’America”, perché pensava 
e provvedeva a tutti i nostri bisogni e a tutto ciò che ci aiutava ad essere più 
allegre e integrate: procurava di organizzare ritiri, uscite ricreative, giorni di 
riposo, regali, ascolto, preparazione professionale.
Per il personale, offriva incentivi allo studio, agevolandoli sugli orari di 
servizio; promuoveva l’acquisto di una propria casa ai dipendenti che avevano 
famiglia; pagava un salario giusto e lo corrispondeva sempre in anticipo.
Grazie, Suor Natalia, per i consigli, l’incoraggiamento, gli insegnamenti; 
grazie per il sorriso, gli abbracci, i regali e, soprattutto, per la disponibilità 
ad amare, correggere e servire.

Irmã Suely Gomes Nunes, Ancella della Visitazione

Amîs dal Disu:  
un nuovo anno di lavoro  
e soddisfazioni
L’anno appena passato è stato molto 
impegnativo, ma il risultato di € 
16.211,40 (in dettaglio nel nostro 
volantino) ha riempito di orgoglio non 
solo noi membri dell’Associazione, ma 
siamo sicuri, tutti quelli che, in diversi 
modi, ci hanno dato e teso una mano.
Molti affermano: “La beneficenza si 
fa e non si dice!”; noi invece, come 
associazione, non solo vogliamo dirlo, 
ma soprattutto ci sentiamo in dovere 
di comunicarvi dove, come, quanto, 
quando e perché sono stati destinati e 
distribuiti i soldi che raccogliamo, al 
fine di potervi garantire sempre il 
riscontro, la trasparenza e la sicurezza 
del nostro operato.
Siamo nati con uno scopo: fare 
beneficienza, ma per farlo abbiamo 
bisogno di voi, del vostro supporto, 
della vostra forza, della vostra fiducia. 
Abbiamo sposato questo modo di fare 
sin dalla nostra nascita e continueremo 
sempre su questa strada, tendendo una 
mano a chi ha bisogno, sostenendo le 
persone più fragili, le più vulnerabili, 
spesso le più silenziose, ascoltando le 
necessità, i bisogni e i problemi delle 
nostre famiglie, dei nostri asili, delle 
nostre scuole, della nostra comunità.
Partecipare alle nostre attività deve 
rendervi certi di una cosa: ogni 
contributo, ogni birra, ogni risata sarà 
trasformata in beneficenza, in aiuto, in 
buono spesa, in calore umano.
Anche se sappiamo che per voi 
potrebbe bastare la fiducia che ci avete 
sempre attivamente dimostrato, a noi 
no: vogliamo che siate sicuri di aver 
contribuito attivamente a un bene più 
grande, privilegio che, grazie a voi, nel 
2016 è valso molto di più degli euro 
distribuiti. Grazie ancora e segnalateci i 
casi di bisogno.

Franca Del Frate
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A distanza di alcuni mesi, Riccardo 
e io ci siamo ritrovati davanti a 
un buon caffè, lunghissimo, in 

tazza grande, corretto Baileys. Fuori 
soffiava un vento freddo, da poco ave-
va nevicato e fra un discorso e l’altro mi 
è balenata in testa una domanda: “Ma 
Riccardo, com’è che sei riuscito a porta-
re Dino e i ragazzi a Londra?”. Riccardo 
ha sgranato gli occhi, non pensava che 
avessi ancora domande in merito. L’ulti-
mo sorso... ed è iniziato il racconto: “Per 
caso, ma non troppo, sono riuscito a ot-
tenere il contatto del presidente del Fo-
golâr Furlan di Londra, il signor Michele 
Gomboso, che ha dato subito la sua di-
sponibilità a collaborare con l’associa-
zione Fûr Timp. Non sapeva però come 
concretizzare il desiderio di Dino di pre-
sentare il suo disco ai friulani all’estero. 
Il Signor Gomboso è stato di parola: do-
po alcuni mesi mi ha richiamato e mi ha 
suggerito di contattare una promoter di 
prodotti enogastronomici friulani; è così 
che ho conosciuto Claudia, che promuo-
ve l’enogastronomia tipica friulana nei 
Fogolârs Furlans a scopo commerciale”. 

Quando fai una domanda a Riccardo, 
è a tuo rischio e pericolo. Lo impari con 
il tempo, se inizia, ti racconta tutto nel 
minimo dettaglio; provare per credere. Il 
suo racconto continuava a ruota e, men-

tre descriveva il modo in cui erano arrivati 
fino a Londra, ho pensato che ciò che ave-
va partorito assieme a Omar era davvero 
una soluzione geniale: proporre la musica 
popolare di Dino a supporto della presen-
tazione di vini e cibo friulani. Non avreb-
bero potuto trovare un modo migliore! 

È così che, venerdì 25 novembre 2016, 
Dino, Riccardo, Omar, Igliff e Andrea sono 
partiti alla “conquista” di Londra. 

La mattina del sabato è passata velo-
cemente, ore trascorse ad aggiustare gli 
ultimi dettagli organizzativi, ma alle 16:30 
tutto era pronto per l’inizio del concerto. 

“Riccardo, non ricordo, con che can-
zone ha deciso di aprire il concerto Di-
no?”. Riccardo non ha esitato un attimo, 
come se fosse tornato indietro a quel 
pomeriggio, mi ha risposto: “La canzone 
di apertura è stata arrangiata apposita-
mente per l’evento, Lisabète, le Reìne dai 
Inglês, che ha avuto grande successo. È 
stata un’emozione che non si può descri-
vere in poche parole, il locale era colmo 
di gente e tutti applaudivano. Inoltre, nei 
momenti di pausa, Dino ha avuto l’occa-
sione di interagire con i partecipanti e, 

con grande sorpresa, si è reso conto che la 
maggior parte dei presenti erano giovani 
studenti e amici friulani che lavorano nel 
Regno Unito, giunti al concerto con qual-
siasi mezzo: chi in metropolitana, chi in 

aereo, chi in corriera, per il piacere di 
ascoltare la sua musica. Altri invece, come 
Elvio Carnera, nipote del famoso pugile, e 
l’artista inglese di origini friulane, Robbie 
Chard, hanno conosciuto Dino proprio 
grazie all’evento organizzato al Fogolâr. 
Vista la grande partecipazione, Dino non 
ha mancato di fare uno dei suoi soliti mo-
nologhi, ma questa volta improvvisando 
un inglese, alle volte impreciso ma estre-
mamente efficace, tanto che è stato inco-
ronato dal vicepresidente del Fogolâr con 
la tipica bombetta britannica”. 

Ricordo, ero presente. È stato un mo-
mento di gioia per Dino e per tutti quelli 
che da tempo lo supportano. 

Durante l’esibizione ho sentito can-
zoni che non avevo ascoltato nel CD che 
Dino ha pubblicato nel 2014. Così ho 
chiesto: “Ma avete fatto alcuni pezzi ine-
diti?”. “Sì” ha risposto Riccardo, “hanno 
eseguito soprattutto pezzi dell’album 
Miôr cjantâ che no vaì, ma hanno anche 
eseguito canzoni dell’album che sarà in 
uscita per la primavera del 2017”. 

Finito il concerto abbiamo brindato 
tutti assieme al successo della serata e, al 
momento di coricarmi, ho portato con me 
il bel pensiero di una friulanità ancora co-
sì vivida oltre confine.

Il lunedì è arrivato in fretta: ultimo 
giro a Camden Town e poi a malincuore 
si è ripresa la via del ritorno, con due pa-
role di Dino che riecheggiavano nell’aria:  
“Goodbye London”.

Live in London!

Francesca Ciroi con Riccardo Schiff
Associazione Fûr Timp

La Dino Piu Band in concerto al Fogolâr Furlan

La Dino Piu Band al “The Old 
Crown” sede del Fogolâr Furlan. Da sinistra: 
Omar Malisan (chitarra), Andrea Grosso 
(basso), Igliff Prez (batteria) e Dino Piu (voce 
e chitarra).

 La comitiva gonarese a Covent Garden.



gonfiabili, il luna park d’inverno, il la-
boratorio delle bolle giganti, i trucca 
bimbi ed il laboratorio creativo.

Ad arricchire ulteriormente la ma-
nifestazione ha contribuito anche il 
concorso a premi “Un disegno per 
Natale”, al quale hanno partecipato i 
bambini delle classi quinte delle scuo-
le primarie di Gonars, Bagnaria Arsa 
e Bicinicco: i primi tre classificati sono 
stati premiati nel pomeriggio, anche 
se a tutti i bimbi è stato consegnato 
un presente.

Tra i vari chioschi enogastronomici 
non poteva mancare, come ogni an-
no, l’angolo delle torte preparate con 
amore dalle donne del paese, ma non 
solo, e i biscotti “Asilanti” realizzati 
dalle mamme e nonne dei bimbi della 
Scuola dell’Infanzia “S. Giovanni Bo-
sco” di Gonars. 

L’Associazione ha deciso di devol-
vere l’intero ricavato della vendita 
delle torte ai terremotati del Comu-
ne di Accumuli, scelta condivisa per 
proseguire quanto già fatto con il 
gruppo delle associazioni gonaresi, 
in occasione dell’Amatriciana Solidale 
tenutasi a Gonars l’8 ottobre 2016.

Ringraziamo tutti coloro che hanno 
collaborato con noi per la buona riu-
scita di questa manifestazione: oltre 
alle già citate “signore delle torte” e 
“Le Androne”, gli Alpini di Fauglis, il 
Gruppo tutela antica polenta di Fau-
glis, l’associazione “Amîs dal Disu” e 
la Marching band di Gonars.

Vogliamo infine ringraziare di ve-
ro cuore tutte le persone che hanno 
partecipato a questa giornata del 
Mercatino e vi aspettiamo ancora più 
numerosi il prossimo anno.
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L’ Associazione Culturale Ri-
creativa di Fauglis domenica 
11 dicembre scorso ha orga-

nizzato il Mercatino di Natale, ormai 
giunto alla sua quinta edizione.

Quest’anno la manifestazione è 
stata particolarmente ricca di eventi, 
con la partecipazione degli hobbisti 
solidali, la vendita di oggetti dell’arti-
gianato locale, di prodotti da aziende 
biologiche e del mercato dell’oggetto 
ritrovato “Torne dopre” (quest’ultimo 
grazie alla collaborazione con l’Asso-
ciazione “Le Androne”).

Molti anche gli intrattenimenti per 
i bambini con gli spettacoli di giocole-
ria, Babbo Natale con gli elfi, i giochi 

A Fauglis mercatino  
in crescita  

Dorilena Ronutti
Acr Fauglis

NATI 
(Sono nati 21 bambini: 13 femmine e 8 ma-
schi)

Ontagnano (2): Martina Di Bert - Sebastian 
Martelossi. 

Fauglis (4): Astrid Bortolin - Dion Jonuzaj - 
Adele Marcigot - Gabriele Marcigot. 

Gonars (15): Rebecca Biasin - Francesca Bur-
ba - Maja De Anna - Ricardo Del Sal - Jan-
nat El Mouaddine - Tracy Ghedin - Leonardo 
Germi - Agnes Malisan - Benedetta Mariuzzi 
- Stefano Murari - Marianna Petrazzo - Daisy 
Petrizzo - Bianca Rausa - Manuele Scagliola - 
Greta Wenngatz.

MATRIMONI 
(Ci sono 15 nuove famiglie) 

Ontagnano: (1) Fiorella Martelossi e Cristian 
Stocco.

Fauglis: (1) Sofia Ferigutti e Giulio Zanello.

Gonars (13): Anna Malisan e Alberico Con-
solo - Cristina Gambitta e Luca Olivo - Alessia 
Cignola e Mateo Linza - Giacomina Pelizzon 
e Marco Gregorat - Monica Zanieri e Samuele 
Gregoricchio - Matina Serato e Michael Titton 
- Alessandra Ciccutin e Lilu Budai - Barbara 
De Corte e Graziano Alessio Quadu - Susanna 
Carrer e Marco Toniutti - Cristina Tonini e Mi-
chele Flaugnacco - Alice D’Odorico e Tomas 
Cavazza - Consuelo Dose e Umberto Vidotto 
- Maria Del Pin e Remo Di Giusto. 

DECEDUTI 
(Ci hanno lasciato 53 compaesani: 30 donne 
e 23 uomini) 
Ontagnano (6): Bruna Sepulcri (1934) - An-
na Gregoretti (1922) - Maria Enrica Antonutti 
(1925) - Ines Castagnaviz (1935) - Alberto Sa-
vorgnano? (1946)- Alba Turello (1936). 
Fauglis (9): Giovanni Sclauzero (1933) - Ma-
ria Grazia Lucca (1943) - Arnaldo Ioan (1922) 
- Bettino Di Blas (1947) - Francesco Fontanini 
(1963) - Bruno Giuseppe Ascanio (1936) - Bru-
na Serravalle (1930) - Franca Burello (1931) - 
Elda Nella Ioan (1924).
Gonars (38): Odilio Boaro (1931) - Teresa 
Candotto (1928) - Renzo Businelli (1943) - 
Maria Anna Dose (1922) - Mario Candotto 
(1936) - Adelfa Cignola (1925) - Enzo Ferro 
(1932) - Noemi Bergamin (1924) - Teresina Di 
Bert (1931) - Anna Maria Kriso (1924) - Car-
melo Agostino (1961) - Ferdinando De Biasio 
(1932) - Giovanna Marnich (1923) - Lisetta 
Moretti (1947) - Ida Franz (1925) - Carletto 
Schiff (1946) - Tarsilla Turchetti (1932) - Er-
melinda Businelli (1920) - Teresa Piu (1932) 
- Giovanni Cocetta (1942) - Gianpaolo Engla-
ro (1969) - Maria Blasini (1925) - Rina Clelia 
Barichello (1925) - Igino Ciroi (1939) - Ariano 
Cecconi (1938) - Bruno Dose (1923) - Giorgio 
Abetini (1949) - Giuseppina Danielis (1925) 
- Gemma Candotto (1921) - Anna Maria Pa-
viotti (1948) - Giovanni Moretti (1937) - Vil-
ma Boemo (1921) - Valter Valentino Sicuro 
(1927) - Cinzia Badanai (1969) - Rinello Ellero 
(1929) - Paolino Malisan (1938) - Maria Cigno-
la (1925) - Renza D’Ambrosio (1940).

2016L’anno scorso a cura della  
redazione

Il nuovo disco "Nissun sa a cui che  
i tocje" verrà presentato  
il 2 aprile alle ore 12.30  

nell’ambito della Festa delle 
Rondini, presso il chiosco  

degli Alpini situato di fianco  
al Duomo di Gonars
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TRASPORTO SOCIALE Continua an-
che l’attività di trasporto sociale com-
piuto da volontari, che prestano la 
loro attività gratuitamente, in favore 
dei residenti nel Comune di Gonars, 
dal lunedì al venerdì. Il servizio si ri-
volge a utenti che per età, malattia, 
situazioni di disagio o rischio di emar-
ginazione, e impossibilità d’intervento 
da parte di altri familiari, hanno biso-
gno di essere trasportati presso strut-
ture sanitarie e centri di riabilitazione, 
in casi eccezionali anche di sabato e 
domenica.

Grazie all’attività svolta da sei vo-
lontarie, continua ad essere garantita 
anche l’apertura dello sportello pre-
notazioni dei trasporti, ascolto, sup-
porto alle persone in difficoltà per la 
prenotazione degli esami tramite CUP, 
comodato d’uso di ausili alle persone 
che ne fanno richiesta, fintanto che 
l’Azienda per l’Assistenza Sanitaria 
competente li concede. Lo sportello è 
aperto nelle seguenti giornate: lune-
dì e mercoledì pomeriggio, venerdì la 
mattina.

Dal lunedì al venerdì dalle ore 
8.00 alle 9.00 e dalle 15.15 alle 17.00, 
i volontari svolgono attività di sorve-
glianza sullo scuolabus, usufruito dai 
bambini che frequentano la scuola 
per l’infanzia paritaria e statale. I vo-
lontari svolgono, inoltre, attività di 
custodia degli studenti della scuola 
primaria (sempre sullo scuolabus), due 
pomeriggi alla settimana.

L'Associazione ha inoltre tesserato 
gratuitamente alcuni volontari del Pe-
dibus e della sorveglianza mensa, ser-
vizi attivati dall'Assessorato all'Istru-
zione.

L’Associazione, su richiesta dei 
familiari, concede la macchina at-
trezzata al trasporto delle persone 
diversamente abili, per permettere a 
quest’ultime di partecipare alla vita 
familiare (feste di compleanno, comu-
nioni, Natale, Pasqua).

Collabora con la Commissione pari 
opportunità per il trasporto, nel gior-
no di mercoledì, presso la palestra co-
munale degli anziani che partecipano 
al gioco della tombola.

Si stima che le ore dedicate dai vo-

lontari a questa variegata e complessa 
attività superino le 5.000 annue.
PRE-ACCOGLIENZA SCUOLE MEDIE 
Per tutta la durata dell’anno scolasti-
co 2015/2016 è stata assicurata l’attivi-
tà di pre-accoglienza presso le Scuole 
Medie in favore degli studenti prove-
nienti da Bicinicco, svolta da uno stu-
dente universitario.
FESTA DI S. VALENTINO L’Associazio-
ne, come ormai da consuetudine, ha 
collaborato con il gruppo DIVERTIA-
MOCI BALLANDO all’organizzazione 
della Festa degli innamorati.
FESTA DELLE PRIMULE A marzo si è 
tenuta, in un noto locale di Tricesimo, 
la sesta edizione della tradizionale Fe-
sta delle Primule, con la partecipazio-
ne di circa 250 persone tra volontari, 
soci e simpatizzanti.  
SERATA SANITARIA Il mese di aprile 
come di consueto si è tenuta una se-
rata informativa sul tema: Le malattie 
del fegato.
FESTA DEGLI ARGONAUTI a VRHNIKA 
In occasione della Festa degli Argo-
nauti, che si tiene ogni anno a Vrhni-
ka il mese di giugno, i volontari della 
MUNUS, assieme ad altri volontari, si 
sono cimentati come “cuochi dilettan-
ti”, contribuendo ad ampliare il nume-
ro delle portate e facendo conoscere 
cibi, vini, sapori della tradizione friula-
na al numeroso pubblico presente.
BALLANDO SOTTO LE STELLE Anche 
per il 2016 questa Associazione ha ri-
proposto il ballo all’aperto, nei mesi di 
luglio e agosto, presso il campetto nel 
Parco dei Tigli. 
UNA SERATA DI FESTA A ONTAGNANO 
Si è svolto con successo il terzo Vespa-
raduno a Ontagnano, organizzato e 
gestito con entusiasmo, dedizione, e 
responsabilità dal gruppo giovani, con 
l’aiuto di persone adulte di Ontagna-
no e la collaborazione della MUNUS.
SERATA DI INFORMAZIONE Il mese di 
novembre presso un locale del capo-
luogo, si è tenuta una serata di infor-
mazione ed educazione sulla sicurezza 
stradale, tenuta dalle forze dell’ordine 
(Polizia di Stato) e da una volontaria 
della Croce Rossa, che ha mostrato ai 
presenti le manovre di rianimazione 
cardiopolmonare.

PARTECIPAZIONE AL PROGETTO “Es-
sere Donne Insieme”:  per sei mesi, a 
partire da giugno e fino al 31 dicem-
bre 2016, grazie a contributi regiona-
li, a Palmanova è stato attivato uno 
sportello per affrontare il problema 
del gioco d’azzardo al femminile; l’As-
sociazione capofila si è resa disponibile 
a mettere fondi propri, affinché tale 
importante iniziativa possa continuare 
anche nel 2017. 
Lo sportello è gestito da una psicologa, 
anche la popolazione di Gonars potrà 
usufruire delle iniziative attivate, es-
sendo il Comune e la MUNUS partner 
sostenitori di questo progetto.
PROGETTO ERICA L’Associazione or-
ganizza, gestisce e tiene i rapporti con 
l’Azienda per i Servizi sanitari per offri-
re alla popolazione di Gonars i servizi 
di fisioterapia. 
Si informa che attualmente si ritrova-
no due volte a settimana, due gruppi 
di lavoro riservati alle persone di età 
superiore ai 65 anni, gli esercizi propo-
sti sono finalizzati a prevenire il rischio 
di cadute accidentali.
Da novembre 2016 è partito un grup-
po di lavoro che si ritrova due volte per 
settimana ed è rivolto alle persone più 
giovani, in età lavorativa, con proble-
mi articolari. 
AMATRICIANA SOLIDALE Il giorno 8 
ottobre 2016 anche la MUNUS ha par-
tecipato con i suoi volontari, assieme 
ad altre Associazioni di Gonars all’ini-
ziativa per raccogliere fondi da desti-
nare alle popolazioni terremotate del 
centro Italia, contribuendo alla buona 
riuscita della manifestazioni anche con 
fondi propri.

Il consiglio direttivo ringrazia senti-
tamente tutti i volontari che gratuita-
mente prestano la loro attività tramite 
la MUNUS in favore della comunità di 
Gonars. Un particolare ringraziamento 
all’Associazione “Per te Donna” e al 
gruppo “Divertiamoci Ballando” per i 
contributi elargiti, che il Consiglio di-
rettivo ha deciso di devolvere alle per-
sone bisognose del Comune.

Grazie anche a tutti coloro che han-
no contribuito a sostenere l’Associazio-
ne con il contributo del 5 per mille. 

Un anno di attività

Dr.ssa Laura Minin
Presidente Munus Gonars
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Claudio Giuseppe Milocco
Ana Ontagnano

55° di fondazione  
del gruppo
I l Gruppo Alpini di Ontagnano ha 

voluto ricordare il proprio 55° An-
niversario di fondazione con una 

semplice cerimonia serale, svoltasi in 
paese lo scorso 3 dicembre. Per l’occa-
sione è stato invitato il Coro “Ardito 
Desio” della Sezione ANA di Palma-
nova che si è esibito, al termine della 
S. Messa, con un toccante repertorio 
presso la chiesa di San Michele Arcan-
gelo, la cui antica abside ha fatto da 
vera e propria “cassa armonica” alle 
voci dei coristi. Al termine della ceri-
monia religiosa, il Capogruppo Car-
melo Schillaci ha letto un messaggio 
di saluto ai presenti e alla comunità 
da parte degli Alpini di Ontagnano, 
seguito dall’Assessore Alberto Budai 
e dal Presidente della Sezione di Pal-
manova Gigi Ronutti. É stata poi la 
volta del Coro “Ardito Desio”, sapien-
temente guidato dal Maestro Nazario 
Modesti, che ha messo in scaletta una 
bellissima sequenza di brani, che ha 
toccato sia le cantiche spontanee nate 
durante le due guerre, sia quelle nate 
durante il periodo di naja degli Alpini, 
molte musicate e scritte dall’Autore 

alpino per eccellenza, il Maestro Be-
pi De Marzi. Applauditissima quindi 
l’esibizione, sia da parte dei compa-
esani che degli Alpini presenti e ov-
viamente non è mancato il bis finale. 
Al termine, tutti i presenti sono stati 
accolti per un brindisi di saluto presso 
la vicina sala civica, messa gentilmen-
te a disposizione dal locale Circolo 
Culturale Insieme. Qui, come ormai 
da consuetudine in questi casi, è an-
dato in onda il fuori programma del 
Coro che insieme, o a piccoli gruppi, 
ha continuato a intonare altri canti al-
pini… É stato così un modo semplice e 
sobrio per incontrarsi e per non lasciar 
passare inosservata, e ricordarla insie-
me alla cittadinanza, una ricorrenza 
comunque sentita dai nostri alpini e 
molto gradita da tutti partecipanti. 
Nel frattempo, oltre alla tradizionale 
collaborazione con il gruppo “Anto-
gnàn in Fieste” e il Circolo Culturale 
“Insieme” per il Pignarùl in paese del 
6 gennaio, gli Alpini si sono ritrovati 
per la tradizionale assemblea annua-
le, in cui è stato illustrato il program-
ma delle attività per il 2017.

Marching Band 
“Filippo Michele”:  

i nostri tesori 
nascosti

È motivo di orgoglio farvi scoprire le gran-
di eccellenze della nostra Marching Band, per 
apprezzare le persone che contribuiscono a 
mantenere vivo questo gioiello di Gonars.

Con grande trasporto abbiamo assistito al 
Concerto di Capodanno trasmesso da Rai Uno, 
direttamente dal Teatro La Fenice di Venezia, 
spettacolo in cui la nostra Barbara Tomasin si 
notava in primo piano, quale Timpanista della 
prestigiosa orchestra.

In egual modo, la nostra insegnante della 
classe di ottoni, Elena Buset, diplomata in 
Trombone, apprezzata direttore di banda e 
grande esperta della musica per ottoni e or-
chestra a fiati, dirigeva con successo la Banda 
di Tiezzo, in occasione del Concerto di Natale 
2016 presso l’Auditorium di Azzano Decimo. 

Annamaria Del Bianco, altra nostra inse-
gnante, suona nella Mitteleuropa Orchestra 
del Friuli Venezia Giulia e collabora con altre 
importanti realtà, come l’Orchestra del Teatro 
Verdi di Trieste e l’Orchestra del Teatro La Fe-
nice di Venezia.

Mauro Vidoni è un musicista friulano d’in-
tensi e molteplici interessi, che vanta espe-
rienze musicali di diversa natura e collabora 
con la realtà musicale di Gonars come diret-
tore musicale.

Senza nulla togliere agli altri preparati e 
bravi insegnanti che con noi condividono 
questo importante percorso, un grazie parti-
colare a: Mauro, Elena, Annamaria e Barbara 
che per primi hanno creduto al progetto della 
Marching Band. Ci hanno aiutato con la loro 
eccellente esperienza ad avviare e sostenere 
la nostra realtà musicale: certe persone meri-
tano di essere evidenziate per la preparazione 
e la tenacia nel sostenerci e nel dare lustro 
alla preparazione dei ragazzi che vogliono 
condividere con noi la passione musicale.

Franca Del Frate



il calendario
3/10/17/24/31 venerdì
ZONA PASTORALE di Gonars 
Tutti i venerdì di Quaresima a Gonars, la S. Messa sarà celebra-
ta al mattino, alle ore 9.00, mentre la sera alle 19.00 ci sarà 
la Via Crucis. La comunità cristiana s'impegnerà in iniziative 
caritatevoli.

5/12/19/26 domenica
ZONA PASTORALE di Gonars 
A Fauglis, alle ore 15.00, canto dei Vesperi, con la benedizione 
Eucaristica. Ogni mercoledì, alle 19.00, canto del "Miserere".
Nelle domeniche di Quaresima, in tutte e tre le chiese raccol-
ta solidale di alimenti e generi per la pulizia e l’igiene per-
sonale. 
 
5 domenica
MUNUS 
Festa delle primule, pranzo presso il ristorante di Tricesimo. 

12 domenica
GRUPPO MARCIATORI AMÎS DI VIE ROME
“38ª Cjaminade fra amîs" marcia non competitiva di km 6-12-
21-30 che si svolgerà a Gonars, con partenza dalle ore 8.00 
alle 9.00 per i 30 km, dalle 9.00 alle ore 10.00 tutti gli altri, dal 
parco della canonica di Gonars.
 
19 domenica
TEMOLO CLUB
1ª Gara sociale presso l’allevamento ittico Di Bert a Castello 
di Porpetto.

25/26 domenica
ZONA PASTORALE di Gonars 
”24’ore con il Signore”: da sabato sera all’alba di domenica 
adorazione eucaristica notturna.
Consegna della veste bianca ai bambini della Prima Comunio-
ne nel corso della S. Messa delle ore 11.00 a Gonars.

1 sabato
Associazione Culturale Fauglis
Alle 20.30 serata teatrale “Lis Falisçhis” commedia di Turo Di 
Brazzà.

2 domenica
PROGETTO GONARS VIVO
Festa delle Rondini e incontro con la comunità gemellata di 
Vrhnika.

ZONA PASTORALE di Gonars
Quarant’ore di Adorazione a Fauglis, dalle 10.30 alle 18.00. 

5/6 mercoledì, giovedì
ANA Gonars
A scuola con le scuole, giovedì alle 11.00 cerimonia alzaban-
diera con fanfara.

il   calenda       r i o
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m a r z o 6/7/8 giovedì, venerdì, sabato
ZONA PASTORALE di Gonars
Quarant'ore di Adorazione eucaristica dalle ore 9.00 alle 19,00 
a Gonars, con possibilità di accostarsi alla Confessione.

9 domenica
ZONA PASTORALE di Gonars
Domenica delle Palme: ad Ontagnano alle 9.30, benedizione 
dell’ulivo e S. Messa, esposizione del SS. e Adorazione fino al-
le 18.00. Confessioni dalle 16.00 alle 18.00. Canto dei vesperi.
A Gonars, in cripta, alle 10.30 benedizione dell’ulivo e proces-
sione per via Roma. Inizia la Grande Settimana, in particolare 
con le famiglie della Confessione e Comunione.

13/14/15/16/17 giovedì, venerdì, sabato, Pasqua, lunedì
ZONA PASTORALE di Gonars 
Giovedì Santo, S. Messa “in cena Domini”, a Fauglis alle 19.00, 
a Gonars alle 20.00. 
Venerdì Santo a Gonars alle 15.00 solenne adorazione della 
croce; da Gonars alle 18.30 e da Fauglis alle 19.00 partirà un 
Cammino Penitenziale verso Ontagnano; alle 20.00 Via Crucis 
a Ontagnano. Sabato Santo alle 21.00 celebrazione della So-
lenne Veglia Pasquale a Gonars. Domenica di Pasqua S. Messe: 
8.00 a Gonars, 9.30 a Ontagnano, 11.00 a Fauglis e a Gonars. 
Lunedì dell'Angelo, unica celebrazione alle 10.30 a Fauglis.

21 venerdì
SCUOLA DELL’INFANZIA “San Giovanni Bosco” 
“Festa della Pace” insieme alla Scuola dell’Infanzia “Chiara 
e Federico” e alle classi prime della Scuola Primaria “E. De 
Amicis” di Gonars.

23 domenica
ZONA PASTORALE di Gonars
Alle ore 11.00. S. Messa con celebrazione comunitaria del Bat-
tesimo. Nel pomeriggio ritiro delle famiglie di Prima Comu-
nione.

25 martedì
CIRCOLO INSIEME E A.N.A. ONTAGNANO 
Une zornàde a San Martìn”, la tradizione delle antiche Roga-
zioni con la S. Messa alle 10.30 presso i resti dell’antichissima 
chiesetta campestre e la merenda sui prati.

29/30 sabato/domenica
ZONA PASTORALE di Gonars
Sabato 29, ritiro dei fanciulli di tutta la Zona e prove in chiesa. 
Domenica 30 Solenne eucaristia con la Prima Comunione alle 
ore 11.00.

SCUOLA SECONDARIA di primo grado
Festa della Musica

1 lunedì
GITA A PISSATOLA 
24° incontro con suor Maria Luisa e la comunità di Pissatola. 
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi ad Angela Plasen-
zotti tel. 0432/993152.

ap  r i l e 

m a g g i o
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IL SALOTTO
Alle ore 12.30 presso la palestra “Festa di Primavera”.

7 domenica
TEMOLO CLUB
2ª Gara sociale presso l’allevamento ittico Di Bert a Castello 
di Porpetto.

9/10/11/12/13 
BIBLIOTECA COMUNALE “Daniele Di Bert”
Mostra mercato del libro presso la palestra di base.

13/14 sabato/domenica
ZONA PASTORALE di Gonars
Alle ore 15.00 celebrazione della Prima Festa del Perdono, segui-
ta da giochi e merenda presso il parco della canonica. L’indomani 
“consegna del cuore nuovo” durante l’Eucaristia delle ore 11.00 
a Gonars. Sabato 13 alle ore 18.00, celebrazione del sacramento 
della Cresima. Domenica 14 solennità dell'Ascensione, alle 10.30, 
prima della S. Messa, "Rogazione" verso la campagna per implo-
rare la protezione di Dio sul buon esito dei raccolti.

30 martedì
ZONA PASTORALE di Gonars
Memoria dei Santi Canziani, a Gonars festa del Santo Patrono 
S. Canciano, S. Messa solenne alle ore 20.00.

SCUOLA DELL’INFANZIA “San Giovanni Bosco”
Apertura iscrizioni centro estivo di luglio.

ESTATE RAGAZZI
Nel corso del mese, iscrizioni ai campi scuola ed Estate ra-
gazzi.

ZONA PASTORALE di Gonars 
Raccolta degli indumenti usati a favore della mensa Caritas: 
a Ontagnano nei pressi della chiesa, a Fauglis e a Gonars nel 
cortile della canonica.

Marzo
Domenica 5 Tapogliano Mar-
cia parco del Torre km 7, 12, 18 
partenza dalle 8.30 alle 9.30
Domenica 12 Gonars Cjamina-
de fra amîs km 6, 12, 21, 30 par-
tenza dalle 8.30 alle 10.00
Domenica 19 Cividale del 
F. Marcia delle rondini km 6, 
11, 25 partenza dalle 8.30 alle 
10.00
Domenica 26 Laipacco Cjami-
nade di Sant Josef km 7, 14 par-
tenza dalle 9.00 alle 10.00
Aquileia marcia internazionale 
Per la vita città di Aquileia km 
7, 12, 21 partenza dalle 9.00 al-
le 10.00

Aprile
Domenica 2 Flumignano mar-
cia Flumignan in fieste km 6, 
12, 18 partenza dalle 8.30 alle 
10.00
Domenica 9 Cervignano del F. 
Sportinsieme km 7, 12, 21 par-
tenza dalle 9.00 alle 10.00
Lunedí 17 Udine Parco del 
Cormor La Cormorana km 7, 
12, 21, 30 partenza dalle 8.00 
alle 10.00
Sabato 22 Cormons 1a Cammi-
nata nel Collio km 8,4 partenza 
dalle ore 16.00 alle 16.30
Domenica 23 Cormons 2 a 
Camminata sul Collio km 3, 6, 
12 partenza dalle 8.30 alle 9.30

Lignano Pineta Marcia del ma-
re km 7, 13, 25 partenza dalle 
8.30 alle 9.30
Martedì 25 Fogliano di Redi-
puglia Marcia sul Carso della 
Grande Guerra km 6, 13, 25 
partenza dalle 9.00 alle 10.00
Gorgo di Latisana Marcia degli 
asparagi km 7, 13, 21 partenza 
dalle 8.30 alle 10.00
Domenica 30 Palmanova Pal-
malonga km 6, 12,18 partenza 
dalle 9.00 alle 10.00

Maggio
Lunedì 1 Buttrio Cognossi par 
cognossisi km 7, 13, 21 parten-
za dalle 9.00 alle 10.00
Sabato 6 Castions di Strada 
Cjasteons al cjamine km 7, 12, 
21 partenza dalle 15.30 alle 
16.30
Domenica 7 Rudamarcia di ca-
lendimaggio km 6, 12 partenza 
dalle 9.00 alle ore 10.00
Sabato 13 Corno di Rosazzo 
Marcia del vino km 6, 12 par-
tenza dalle 16.00 alle 17.00
Domenica 14 Rivis Sedegliano 
Ranis in corse km 8, 14, 21 par-
tenza dalle 8.30 alle 9.30
Domenica 21 Pozzuolo del F. 
A spas par i ciastiei km 6, 14, 21 
partenza dalle 8.30 alle 9.30
Domenica 28 Savorgnano al 
Torre Stra Savorgnano km 7, 15 
partenza dalle 9.00 alle 10.00

Gruppo Marciatori “Amîs di Vie Rome”

Sabato 11 marzo (al mattino) 
presso il C.E.Di.M. si ripropone 
“Piccoli suoni”, attività gratuita  
per i bambini da 0 ai 36 mesi per 
un'esperienza musicale dal vivo 
con musicisti guidati dalla docente 
Lucia Follador formata  
per la Learning Music Theory  
di E.Gordon.  
La partecipazione è gratuita,  
ma va prenotata telefonando  
al 3406592632.
15, 20, 23, 28 e 31 marzo 
Concerti di Primavera presso la 
sala Civica di Fauglis alle ore 18, 
entrata libera. I concerti vedono 
la partecipazione sia di allevi di 
Scuole Secondarie ad indirizzo 
Musicale, sia di allievi provenienti 

dai Conservatori di Stato di 

Udine e Trieste oltre che dalla 
nostra associazione.  
Quest’anno la proposta rivolta 
ai giovani musicisti è quella di 
esibirsi in formazione di ensemble, 
per promuovere gli aspetti sociali  
e collaborativi insiti nella musica!

Domenica 2 aprile ore 10.30 alla 
Festa delle Rondini si esibiranno  
i cori Sidorèla e Giovanile C.E.di.M. 
in occasione delle cerimonie 
istituzionali di accoglienza della 
delegazione di Vrhnika.
Sabato 29 aprile alle ore 20.45 
presso la Sala Civica di Fauglis il 
Coro Sine Tempore organizza la 
VII Rassegna Corale con ospiti 
diversi cori della nostra regione. 
L’ingresso è libero e gratuito.

Domenica 28 maggio alle 
18.00 presso il Palamostre 
di Udine si terrà un evento 
musicale e culturale con le corali 
dell’Associazione C.E.Di.M., 
l’orchestra Giovanile Interscolastica 
formata dai ragazzi delle scuole 
C.E.Di.M. (Gonars,) Artegioia 
(Remanzacco) e Scuola di Musica 
(San Lorenzo Isontino), oltre ai 
bambini delle Scuole Primarie 
di Porpetto e ai duecento 
bambini le cui docenti hanno 
seguito il percorso di Formazione 
Music Science Children Lab in 
collaborazione con il Dipartimento 
di Fisica e Matematica 
dell’Università di Udine. Ingresso 
gratuito da prenotare www.cedim.
org /news/concerto finale.

Musica a Gonars: i prossimi appuntamenti del C.E.Di.M.
Nadia Olivo
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È da tanto che sul GLAG non diamo 
informazioni sui nostri progetti a 
Naluggi. In questo tempo ci sono 

state molte novità: alcune positive altre 
negative. Padre Richard, il parroco di Na-
luggi con cui si lavorava per la conduzio-
ne dei progetti, è morto nel 2014 ed è 
stato sostituito da Padre Emmanuel che, 
proprio in questi giorni, è stato trasferito 
in altra parrocchia. A Naluggi arriverà, 
quindi, un altro sacerdote. Questa suc-
cessione di parroci, nostri punti di riferi-
mento per la gestione dei progetti, non 
ha aiutato l’attività dell’Associazione so-
prattutto nel ricevere tempestive infor-
mazioni. Tuttavia Padre Lazzaro ha con-
tinuato a seguire, per quanto possibile 
con il suo nuovo incarico di parroco di un 
villaggio distante da Naluggi, progetti 
avviati. Confidiamo che il nuovo parroco 
s’inserisca velocemente nella comunità di 
Naluggi così che si possa avviare quanto 
prima la necessaria collaborazione.

L’Associazione, dalla sua costituzione 
avvenuta oltre dieci anni fa, ha attivato 
diversi progetti tutti diretti a migliorare 
le condizioni di vita ed a fornire oppor-
tunità attraverso la scolarizzazione e for-
mazione.

Nel 2008 si è provveduto a realizzare 
ed inaugurare il pozzo, la più grande 
risorsa di acqua potabile di Naluggi e 
dintorni. Con la sua cisterna di 10.000 lt 
permette alle 130 famiglie del villaggio 
di attingere l’acqua due volte la setti-
mana, tramite un punto di distribuzione 
comunitario, mentre al vicino ospedale, 
alla canonica (10 persone) e alla scuola 
domestica l’acqua viene erogata attra-
verso un sistema di tubature. Anche alle 
scuole primaria e secondaria viene for-
nita l’acqua mediante una conduttura 
e permette di soddisfare le esigenze dei 
450 bambini. Prima di tale infrastruttura, 
realizzata anche con il contributo della 
Regione Friuli Venezia Giulia, l’acqua 
non propriamente potabile era raccolta 
dalle pozze/sorgenti lontane chilometri 
dal villaggio, con taniche e portata a ma-
no dai bambini e dalle donne. La strut-
tura del pozzo è attualmente in buone 
condizioni: la sua manutenzione, l’ac-
quisto del carburante per il generatore 
che pompa l’acqua nella cisterna sono a 

carico dell’associazione, che provvede ad 
inviare i soldi ogni quattro mesi.

Per gli scopi non alimentari e non 
sprecare l’acqua potabile del pozzo, si 
è provveduto a far installare diverse ci-
sterne che raccolgono l’acqua piovana 
dal tetto delle costruzioni realizzate 
nell’area parrocchiale.

Fin dall’inizio dell’attività dell’Asso-
ciazione si è provveduto a fornire degli 
strumenti di autosostentamento ali-
mentare creando una fattoria. Dopo la 
bonifica dei terreni eseguita nei primi 
anni, la fattoria è stata interamente re-
cintata per il pascolo delle mucche, che 
ora sono state selezionate e producono 
molto più latte; galline, conigli, tacchini 
e maiali completano gli allevamenti pre-
senti. Sono state piantate coltivazioni di 
mais, manioca, arachidi, banane che ora 
servono sia per la vendita, che per prepa-
rare i pasti caldi ai ragazzi delle scuole. 
Nel 2014 sono stati piantati gli eucalipti, 
pianta molto richiesta in campo farma-
ceutico, nei prossimi anni daranno una 
buona rendita.

A Naluggi non è presente un sistema 
sanitario: il primo ospedale e centro me-
dico si trova a Mityana distante diverse 
ore di viaggio e, nella stagione delle 
piogge, difficilmente raggiungibile.

L’unica struttura disponibile nel vil-
laggio era un piccolo dispensario in un 
fabbricato poco diverso da una baracca, 
gestito dalle suore locali. Nel 2012 l’Asso-

ciazione ha voluto realizzare una struttu-
ra che potesse accogliere malati e fornire 
cure: così è nato il cosiddetto “ospeda-
le”. Esso, gestito da 8 suore infermiere, 
è il punto di riferimento per molte per-
sone dei villaggi vicini. Qui ricevono le 
prime cure ambulatoriali, fanno vaccina-
re i bambini e le donne possono parto-
rire con una maggior sicurezza rispetto 
all’ambiente domestico. Alcuni dati per 
rendere l’idea: tra il 2014 e il 2015 sono 
state visitate 713 donne gravide e i parti 
sono stati 100, nel 2016 i parti in ospe-
dale sono saliti a 300! Negli stessi mesi le 
visite a bambini erano state 2303, i casi di 
morbillo 594, i bimbi vaccinati 603, visita-
ti a casa 170; malati di tubercolosi 226, di 
aids 240; nel 2016 i bambini sverminati 
son stati 3235 e le vaccinazioni quasi rad-
doppiate. Gli esami di laboratorio sono 
stati 8220, di cui circa 400 relativi al test 
HIV, risultato positivo in 286 casi. Più dif-
fusa ancora è la malaria, 1352 pazienti 
nel 2016, ma non mancano polmoniti, 
malattie intestinali, infortuni e... morsi di 
serpenti

Sono numeri importanti, ma in Ugan-
da le famiglie sono molto numerose e 
ci sono tantissimi bambini! Purtroppo 
l’ospedale manca di un medico, talvol-
ta le cure non sono sufficienti e bisogna 
mandare i malati all’ospedale di Mitya-
na, ma gli spostamenti non sono per nul-
la facili e compromettono a volte la vita 
stessa dei pazienti. La nostra associazio-

Naluggi: una splendida realtà

Carlo Tondon 
Presidente Naluggi Uganda Onlus



I volontari del Salotto, pienamente sod-
disfatti per l’esito delle iniziative realizza-
te durante l’anno appena concluso, han-
no programmato le seguenti attività che 
contrassegneranno il 2017. Sarà replicato 
il dono agli anziani del nostro comune di 
100 pasti caldi, forniti a domicilio tramite 
il servizio comunale; a giugno non man-
cherà l’annuale appuntamento estivo per 
il soggiorno marino a Grado; continueran-
no i pomeriggi del giovedì e domenica con 
il gioco della tombola. Le serate danzanti 
allieteranno il mercoledì presso la palestra 
di base e, per i giovani, anche quest’anno 
saranno assegnate tre borse di studio agli 
studenti di terza media che avranno rag-
giunto i risultati migliori nel triennio.

Sono confermate le tre feste annuali con 
pranzo e giochi nelle ricorrenze del Car-
nevale, della Festa di Primavera il primo 

maggio e della festa 
d’Argento.

A proposito del Carnevale 
voglio raccontare un fatto cui ho 
assistito alcuni anni fa.

Pomeriggio di martedì gras-
so in banca, a Gonars, giornata 
fredda e bigia; in banca qua-
si nessuno tranne me e un al-
tro cliente in attesa. A un certo 
momento entra un bambino (8/9 
anni) travestito da clown, con una 
parrucca colorata e il naso tin-
to di rosso. Si mette per un po’ 
in attesa e a un certo momento 
si avvicina al primo sportello libero e, 
sporgendosi in punta di piedi al vetro del 
bancone che divide il pubblico dal per-
sonale bancario, con un timido sussurro 
si rivolge al dipendente e quasi gli par-

Il salotto informa Elisetta Moretti

Fino all’ultimo coriandolo lasse all’orecchio, gli dice: “Mi scusi, 
posso dire una poesia?”. Una poesia 

in banca, pensai, nel luogo meno po-
etico che c’è. Ottenuto il permesso, 
tra lo sconcerto e il divertito dei pre-
senti, il bambino-clown dà inizio alla 
cantilena di una vecchia filastrocca 
che quasi tutti abbiamo imparato sui 
banchi di scuola ma, secondo lui, 
sempre buona per un colpo fortunato 
nel luogo dove si custodisce il dena-

ro. Ci siamo guardati in faccia e forse 
ognuno di noi ha pensato se una poe-
sia ha il magico potere di addolcire le 
dure leggi che governano il denaro e 
la finanza. Non so quanto abbia frutta-
to quella poesia, ma ricordo la felicità 

del piccolo clown, che uscendo lanciò in 
aria una manciata di coriandoli colora-
ti, prima di sparire felice per le vie del 
paese. Quando si dice la fantasia… e il 
coraggio di osare!
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ne fornisce l’ospedale di farmaci generici 
e materiale di prima necessità per i neo-
nati e le loro mamme.

I bambini in Africa sono tanti e costi-
tuiscono il futuro. La scuola è il luogo per 
accoglierli ed offrire loro la necessaria 
istruzione ed un’opportunità per il loro 
futuro. L’Associazione su questo fronte è 
particolarmente attiva. A Naluggi il polo 
scolastico, con 12 insegnanti, è formato 
da tre scuole: primaria (le classi vanno 
dalla 1ª alla 7ª), secondaria (dalla 1ª alla 
4ª), scuola domestica per le ragazze (corso 
di due anni). È in questi luoghi che tutti 
i ragazzi ricevono l’acqua potabile e gra-
zie al progetto “Adotta una classe”, tutti 
(e non solo quelli le cui famiglie possono 
pagarla) hanno quotidianamente un pa-
sto costituito dal porridge, attività che ha 
dimostrato i suoi benefici sul rendimento 
scolastico (356 pasti forniti quotidiana-
mente a Naluggi, 291 a Kwatampola).

La scuola domestica, sita all’interno 
dell’area parrocchiale, è una scuola fem-
minile che, con un corso di due anni, per-
mette alle ragazze di imparare un me-
stiere come cuoca, magliaia e sarta. Dallo 
scorso anno si è aggiunto anche un corso 
per parrucchiera, molto richiesto, che offre 
notevoli opportunità di lavoro. Gestita da 
una suora, la scuola ha sede presso “Go-
nars House” . Qui le ragazze frequentano 
le lezioni. Coloro che abitano lontano al-
loggiano nel dormitorio adiacente. La rea-
lizzazione di questa struttura è il progetto 
più recente dell’Associazione: iniziato nel 
2014, ha previsto la costruzione di un edi-
ficio per ospitare nottetempo le 45 ragaz-
ze, 29 delle quali provengono da villaggi 
lontani. I lavori sono terminati.

Il progetto di adozioni/sostegno a di-
stanza è un’importante attività a cui ade-
riscono in molti. Esso ha come obiettivo 
fornire i mezzi per frequentare la scuola. 
Negli ultimi tempi l’iniziativa presta una 
particolare attenzione al sostegno col-
lettivo, ossia a quello di una classe, così 
che ad usufruire del sostegno siano, sen-
za disparità, tutti i bambini. Nel 2016 a 
Naluggi sono attivi 48 sostegni alle classi 
e 54 adozioni. Alcuni di questi bambini 
frequentano la scuola primaria o secon-
daria a Naluggi, altri diverse scuole della 
zona, secondo il luogo dove vivono. Le 
famiglie in Uganda sono molto numero-
se e spesso i loro componenti si spostano 
per necessità, portando con sè anche i 
figli, questo fa sì che i ragazzi cambino 
scuola anche durante l’anno, creando 
così dei problemi di gestione per il pa-
gamento delle tasse scolastiche. Attual-
mente i ragazzi adottati sono suddivisi 
in più di 15 scuole diverse. Il progetto 
“sostegni alle classi” intende risolvere 

questo aspetto”organizzativo”, incenti-
vare la scuola di Naluggi ed offrire una 
maggiore uguaglianza di trattamento 
dei bambini. La quota di adozione rima-
ne la stessa: 150 € l’anno, che vengono 
inviati alla scuola di Naluggi per il paga-
mento del materiale scolastico necessario 
e per il pranzo dei ragazzi, che risultano 
così gratuiti.

Grazie alla realizzazione di questi pro-
getti, Naluggi è presa ad esempio da tutti 
i villaggi limitrofi. Per noi riuscire a dare 
una possibilità a questi bambini è una co-
sa meravigliosa.

L’Associazione opera anche in Indone-
sia attraverso il nostro compaesano padre 
Rodolfo Ciroi missionario in quel paese. I 
progetti principali sono due. Il primo, “i 
bambini di Wedi”, è sostenuto dai nostri 
soci con l’invio annuale di 5.000 € per il 
pagamento degli insegnanti e l’acquisto 
del materiale didattico necessario. Una 
parte di questi soldi arriva dalla raccolta 
degli spiccioli con le bottiglie sparse nei 
vari esercizi.

L’altro riguarda le suore di Atambua 
che si occupano di un gruppo di “bam-
bini orfani”.

Di recente l’Associazione ha partecipa-
to al progetto di costruzione di un colle-
gio per bambini abbandonati, “Casa del-
la Fratellanza”, situato ai piedi del vulca-
no Merapi, un luogo molto a rischio per 
le eruzioni del vulcano. La costruzione è 
terminata e i bambini sono stati accolti 
nella nuova casa.

Ringraziamo di cuore tutti voi per il 
vostro sostegno, che ci permette di rea-
lizzare e sostenere questi progetti.
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andati persi, a causa di una società in 
continuo cambiamento, dove preval-
gono individualismo, consumismo e 
autoaffermazione.

Cerchiamo quindi la collaborazio-
ne di tutti, dalle associazioni ai singoli 
cittadini di Gonars e limitrofi: ogni ora 
che ci vorrete dare è per noi preziosa, 

Vi presentiamo la nostra neona-
ta associazione “VîF – Vivere 
Insieme il futuro”. Siamo 8 

mamme che, pur non avendo molto 
tempo a disposizione, ma numerose 
idee ed un forte entusiasmo, abbia-
mo deciso che “VîF” non è solo una 
grande parola friulana, VIVI, ma potrà 
divenire un grande motto per una pic-
cola associazione dedicata ai bambini 
ed alle loro famiglie.

Noi siamo Cinzia, Orietta, Maria 
Cristina, Stefania, Mariagrazia, Isabel-
la, Barbara e Patrizia.

Tutto è partito dall’ispirazione di 
Cristina a voler dare vita ad un Comita-
to Genitori, che fosse presente e deter-
minato nell’attuare progetti integrativi 
per la scuola. Alla prima riunione noi 7 
siamo rimaste affascinate e ci ha con-
quistato l’idea di poter gestire in pri-
ma persona le attività dei nostri figli: 
due riunioni per capire cosa volevamo 
e poi… ok, lo facciamo!

E il nome? Isabella ha un’intuizio-
ne favolosa: VîF, un acronimo di vivere 
insieme il futuro, per i nostri bambini, 
aiutarli nella loro crescita, nel loro svi-
luppo, aiutarli nel loro cammino a tro-
vare la giusta destinazione. Ecco, que-
sto è VîF-Vivere Insieme il Futuro.

Chiaramente l’entusiasmo è un po’ 
scemato di fronte al mucchio di carte e 
regole burocratiche all’italiana, però la 
volontà di realizzare i progetti è tutta 
friulana! Non ci fermeremo!

Cinzia, la Presidente, è l’anima ope-
rosa ed energica dell’associazione, che, 
assieme alla Vicepresidente Orietta, ed 
alle altre mamme associate, metteran-
no tutto il loro impegno per la riuscita 
delle numerose e valide iniziative.

Gestire in primis le iniziative per noi 
significa venire incontro alle esigenze 
delle famiglie, per dare ai nostri figli 
opportunità di formazione di qualità, 
cercando di contenere i costi, median-
te l’apporto dei contributi pubblici.

Il nostro pensiero sarebbe inoltre di 
cercare di coinvolgere il più possibile 
gli affetti familiari dei nostri bambini, 
quali genitori, nonni, zii ecc., al fine 
di valorizzare il nostro patrimonio cul-
turale e le nostre tradizioni, ricucen-
do quei rapporti che nel tempo sono 

Vivere Insieme il Futuro
Cinzia Sodorman e Orietta Candotto
VîF – Vivere Insieme il futuro

ma sarà nel contempo un tesoro che ci 
auguriamo darà dei frutti per la Nostra 
Comunità.

In particolare l’associazione si è su-
bito attivata, proponendo un sondag-
gio alle famiglie, per valutare l’inte-
resse su alcune proposte: ad esempio 
il tempo integrato per le primarie, un 
corso di sci, un centro estivo con labo-
ratorio di inglese, un corso d’informa-
tica e il doposcuola strutturato per la 
scuola secondaria, lasciando comun-
que spazio alle idee dell’utenza.

Le risposte sono state molteplici e 
positive, un risultato per noi incorag-
giante, che ci porta a perseguire con 
entusiasmo il fine intrapreso, e ci stia-
mo già attivando per inoltrare varie 
domande di contributo alla Regione 
ed altri Enti proponenti, per cercare di 
abbattere le quote dei corsi.

Grazie per l’attenzione e vi aspet-
tiamo. Per informazioni: associazione-
vif@gmail.com

L’ Associazione Musicale 
C.E.Di.M. storica associazione 
che si occupa di educazione 

musicale corale e formazione strumen-
tale, quest’anno sta regalando al nostro 
territorio un grande impegno a favore 
della cultura e della musica ma anche 
per la formazione dei docenti. Il proget-
to in corso è una serie di attività musica-
li gratuite a favore della comunità:

Music Science Children Lab: •	 Corso di 
formazione per docenti su scienza 
e musica in collaborazione con l’Uni-
versità di Udine è tuttora in corso per 
15 insegnati della scuola primaria e 
dell’infanzia. É proprio il caso di dir-
lo, abbiamo l’Università a Gonars per 
questo importante corso.  
Corsi di educazione musicale•	  gra-
tuiti tenuti dai docenti C.E.Di.M. si 
stanno svolgendo sia nelle scuole 
dell’Infanzia pubblica e paritaria per 
i bambini di Gonars.  
Il 13 febbraio presso il Teatro Mo-•	

dena di Palmanova è stata offerta 
l’opera musicale “Il Carnevale de-
gli animali” di Camille Saint-Saëns. 
Vi hanno partecipato scolaresche da 
tutta la provincia di Udine per un to-
tale di 1200 bambini. Per questo alle-
stimento i musicisti sono stati quelli 
dell’Ensemble dell’Associazione Gag-
gia di Cividale del Friuli, la voce re-
citante è quella dell’attore Maurizio 
Fanin, l’animazione video elaborata 
dalla bravissima Paola Zoratti della 
Entract Multimedia tratta da disegni 
delle giovani disegnatrici Agnese La 
Boria e Alessia Olivo, l’organizzazio-
ne artistica dello staff del C.E.Di.M. in 
collaborazione con l’IC di Palmanova 
e il Comune di Palmanova e il soste-
gno dell’Assessorato alla Cultura del-
la Regione FVG. 
Si sono attivati •	 cinque progetti di 
educazione musicale “Includere”, 
direttamente a scuola per le classi 
dell’Istituto i cui docenti erano inte-

Impegni musicali e formativi per il C.E.Di.M. 
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N el corso di questo anno scolasti-
co è stata avviata un’importan-
te sperimentazione nella Scuola 

Secondaria di I grado di Gonars: si tratta 
della novità delle “aule disciplinari”. 

Generalmente, nelle scuole le lezioni 
si svolgono in una stessa aula e gli stu-
denti si trovano all’interno della stessa 
stanza per la maggior parte del tempo 
scolastico. A fronte di questo modello 
tradizionale di fare scuola, molti inse-
gnanti della scuola secondaria di I grado 
di Gonars hanno condiviso e avviato un 
modo innovativo di insegnare: ogni aula 
viene assegnata al docente, che rimane 
nello stesso contesto didattico, mentre gli 
studenti ruotano tra un’aula e l’altra, a 
seconda della disciplina. L’aula disciplina-
re diventa così un ambiente di apprendi-
mento significativo, perché sostiene uno 
spazio laboratoriale, capace di favorire il 
lavoro collaborativo e in grado di offrire 
occasioni di interazione per confrontar-
si, mettersi alla prova e acquisire nuove 

competenze comunicativo-relazionali.
L’insegnante personalizza con l’arre-

do, soprattutto con la disposizione dei 
banchi a isole, il proprio spazio di lavoro, 
per adeguarlo ad una didattica attiva, a 
supporto della motivazione e dell’auto-
nomia dei ragazzi. Gli alunni invece al 
cambio dell’ora si spostano da un’aula 
all’altra, in maniera autonoma, sotto la 
supervisione del personale docente, inol-
tre vivono ogni spazio in modo nuovo, 
perché possono personalizzarlo con i loro 
elaborati.

Dopo alcuni mesi di sperimentazione, 
si può certamente affermare che l’espe-
rienza delle aule disciplinari appare forte-
mente positiva: per gli insegnanti perché 
soddisfa molte azioni didattiche significa-
tive per la personalizzazione dell’appren-
dimento (lavoro di gruppo, cooperative 
learning, simulazioni); per gli alunni per-
ché sperimentano uno spazio flessibile 
ma strutturato e comunque sempre col-
legato al contesto della disciplina.

Grazie al generoso contributo del Co-
mune, ogni aula è da tempo dotata della 
LIM (Lavagna Interattiva Multimediale) 
ed è collegata al registro elettronico: 
quest’ultimo permette agli insegnanti di 
aggiornare e allegare quanto si è svolto 
nella mattina e ai genitori di verificare i 
compiti e quanto svolto in classe.

Prof. Paola Tuan
Scuola secondaria di primo grado  
di Gonars

Un’aula per ogni disciplina

Corso di cinese 
Un anno ricco di novità per la scuola 
secondaria di I grado di Gonars: oltre 
all’introduzione delle classi di appren-
dimento che comporta l’assegnazione 
dell’aula al docente, si sta concludendo 
il secondo corso di cinese.
Il corso base di cinese, iniziato lo scorso 
ottobre e rivolto agli alunni delle clas-
si prime e seconde, è terminato a fine 
gennaio e andrà a concludere un ciclo 
iniziato lo scorso anno.
Il progetto di lingua cinese, fortemente 
voluto dall’amministrazione comuna-
le che l’ha finanziato, è stato proposto 
a tutte le classi del plesso gonarese: il 
primo ha coinvolto le classi terze e si è 
concluso a fine maggio 2016, il secondo 
le classi prime e seconde e terminerà a 
fine gennaio 2017.
I ragazzi, che hanno aderito all’attività 
facoltativa in orario extra-scolastico, si 
sono approcciati con attenzione e curio-
sità, dimostrando che l’interesse cultu-
rale comincia già da giovani.
I temi affrontati sono legati al lessico 
quotidiano, utilizzando la scrittura ci-
nese: proprio questo aspetto ha colpito 
molto gli alunni. Nel questionario finale 
la risposta più diffusa è stata che la scrit-
tura, che si basa sugli ideogrammi, si può 
imparare in poco tempo tanto che, come 
ha scritto qualcuno: “Consiglierei il cor-
so di cinese ai miei compagni, perché è 
molto facile, divertente e a me è piaciuto 
molto”. Così si scopre che sanno scrivere 
i giorni della settimana, i mesi e i nu-
meri, ma anche tante altre parole come: 
cavallo, fiore, cielo, sopra, sotto, gran-
de, piccolo, etc. Molti altri hanno scrit-
to che è stato interessante fare pratica 
con i bastoncini e che “basta esercitarsi” 
per migliorare la tecnica. Insomma, un 
grande entusiasmo per un’iniziativa che 
riconosce come la cultura sia un veicolo 
importante per avvicinare le persone.

Prof. Paola Tuan
Scuola secondaria di primo grado  
di Gonars

Impegni musicali e formativi per il C.E.Di.M. 
ressati (Bagnaria, Premariacco e Torvi-
scosa).
Si è coordinata e supportata assieme 

all’IC di Gonars l’attivazione di uno spor-
tello d’ascolto per le problematiche 
dell’età evolutiva che sarà attivo per l’in-
tero anno scolastico, per i docenti dell’In-
fanzia dell’IC di Gonars, delle Primarie, 
delle Scuole Secondarie Inferiori e per le 
famiglie.

Per la serie di conferenze iniziate lo 
scorso ottobre a Gonars e organizzate 
dal C.E.Di.M. su “Il mondo del bambi-

no: incontri per genitori e docenti per un 
percorso condiviso” per la formazione e 
l’aggiornamento sia sulla musica ma an-
che sulle problematiche dell’età evoluti-
va, l’ultimo incontro si terrà giovedì 9 
marzo ore 20.45 presso la sala Civi-
ca di Aiello del Friuli, la Dott. Giulia 
Paciulli, psicologa e psicoterapeuta trat-
terà l’argomento “Deficit di attenzione 
e Iperattività (ADHD): caratteristiche e 
modalità di intervento”. La conferenza 
è gratuita e va prenotata su www.cedim/
progettoMSCLab/conferenze.
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Il campo di aviazione  
nel 1915-17

Il centro diurno “Gandin”
La moderna geriatria sociale e le proiezioni demografiche 

segnalano un incremento per i prossimi anni della popolazione 
ultrasettantenne, che vive da sola e con deficit lieve–moderato 
delle funzioni intellettive, con una autosufficienza che progres-
sivamente si verrà a perdere. Il comune di Gonars ha inteso ap-
procciare questo problema con l’attivazione del centro diurno 
“Gandin”, ubicato nel cuore del paese, per evitare l’isolamento 
sociale, e quindi il decadimento psicofisico dell’anziano. La strut-
tura, costata 1.470.000 euro, di cui 870.000 di contributi regio-
nali e 600.000 di fondi comunali, prevede una sala di incontro e 
attività (Tv, giornali, giochi), che potrà ospitare 30 persone, una 
palestra per la FKT individuale, una lavanderia a disposizione 
delle assistenti domiciliari, la sede dell’infermiere di comunità, 
la sede dell’associazione a valenza sociosanitaria MUNUS, l’am-
bulatorio medico, nell’ipotesi di costituzione di un futuro CAP 
comunale. Vi è poi una parte residenziale che consta di 5 ca-
mere a 2 letti, per ospitare persone lucide e autosufficienti che 
abbiano necessità di asilo notturno. É stato presentato a Palma-
nova, ai funzionari regionali, un progetto pilota e sperimentale 
di gestione che prevede un modo nuovo di assistere l’anziano, 
che deriva dalle linee guida regionali diramate nella primavera 
2016. É previsto che il Centro operi enfatizzando la permanenza 
del cittadino anziano nel proprio contesto familiare e comuni-
tario, attraverso il coinvolgimento attivo di privati cittadini e di 
associazioni, che interverranno in maniera preponderante nella 
operatività della struttura, per una assistenza personalizzata e 
solidale. Naturalmente sono previste figure di professionali-
tà certificata, quali il coordinatore e gli operatori sanitari, ma 
tutto quello che non sarà di stretta competenza professionale 
verrà delegato a familiari e associazioni. Il centro sarà “aperto”, 
nel senso che i gonaresi vi potranno accedere per fare visita ed 
aiutare nella gestione e l’ospite sarà la figura pivotale e dovrà 
sentirsi quasi come a casa. Nella proposta dell’amministrazione 
comunale, il Municipio si farà carico della gestione organizzati-
va, economica, legale e delle spese generali attraverso gli uffici 
e le borse lavoro. Le spese per il personale deriveranno da ret-
te degli ospiti, abbattute da contributi regionali. Alcune figure 
professionali, come infermiera di comunità e fisioterapista di 
comunità, saranno a carico della ASS e per il Coordinatore la 
Regione. La visione globale prevede l’organizzazione a Gonars 
di un sistema di assistenza all’anziano, che vedrebbe due punti 
fermi agli estremi: l’anziano che sta in famiglia e l’anziano che 
sta in ospedale. Tutti gli stati intermedi di bisogno (medico o 
sociale) dovrebbero essere gestiti dall’apparato sociosanitario 
comunale (o di Ambito), in collaborazione coi medici di base, 
l’infermiera di comunità, le associazioni comunali, una coope-
rativa di badanti locali ed il centro diurno e residenziale. A se-
conda della sua condizione l’anziano, su indicazione medica e 
dell’assistente sociale (una specie di UVD comunale), verrebbe 
collocato in questi moduli di assistenza, anche transitoriamente, 
con la possibilità di accedere a servizi diversi, a seconda del suo 
stato di salute contingente, in modo da erogargli, nel proprio 
comune e tra i propri concittadini, il sostegno migliore.

Daniela Savolet
Assessorato alle politiche sociali

La nostra amministrazione ha dedicato il fine settimana del 18 e 
19 febbraio alla memoria dell’impresa di Oreste Salomone, prima meda-
glia d’oro dell’Aeronautica militare italiana, nel centunesimo anniversario 
dell’impresa, immortalata sul grande bassorilievo in bronzo delle scuo-
le medie in Gonars. Nel 1916 il Capitano Salomone, di ritorno da un 
raid aereo su Lubian,a fu intercettato e mitragliato dai caccia tedeschi e, 
benché ferito, riuscì a riportare il bombardiere Caproni entro il confine 
italiano ed ad atterrare fortunosamente nel campo di aviazione di Gonars. 
L’impresa meritò la copertina della Domenica del Corriere e la citazione 
sul “Notturno” di Gabriele D’Annunzio, che si sarebbe dovuto trovare su 
quell’aereo. 

Il sabato, nella palestra di base, sono state organizzate la presentazio-
ne del libro “Il campo di aviazione di Gonars” di Fabio Franz e l’inau-
gurazione della mostra fotografica “L’aviazione nella Grande Guerra”, 
con esposizione di cimeli dell’epoca, quali eliche, timoni, ali di aerei ed 
equipaggiamento degli aviatori, messi a disposizione dal comando dell’ae-
roporto di Aviano, dalla Fondazione Jonathan Collection di Nervesa della 
Battaglia, dal Gruppo aeromodellistico GAMS dei Udine. I primi visitatori 
sono stati i ragazzi delle scuole elementari e delle medie. 

La domenica si è tenuta la rituale cerimonia commemorativa, cui 
hanno partecipato più di duecento persone, insieme alle autorità civili e 
militari ed ai rappresentanti delle associazioni combattentistiche. Nell’oc-
casione sono state distribuite cinquantacinque medaglie commemorative, 
a  ricordo dei militari che hanno perso la vita nella Grande Guerra, riti-
rate dai familiari dei caduti, convenuti dal comune di Mola (Bari), dal 
comune di Pianengo (Crema) dal comune di Aviatico (Bergamo) e dal 
comune di Corridonia (Macerata), accompagnati dai loro primi cittadi-
ni. Particolarmente toccante la consegna delle onorificenze ai familiari 
dei cinque fratelli della famiglia Carrara di Aviatico, tutti deceduti nel-
le battaglie della prima guerra mondiale. Nelle orazioni di rito è stata 
sottolineata l’importanza di mantenere vivo il ricordo della storia della 
Grande Guerra, in particolare verso i giovani, per impedire che le nostre 
terre siano sede di altri conflitti. Ringrazio Fabio Franz e il presidente 
dell’Associazione Arma Aeronautica di Palmanova Romeo Dentesano per 
il lavoro di ricerca e l’impegno organizzativo, che hanno permesso questa 
importante manifestazione. 

Marino Del Frate
Il Sindaco



15

il   c o m une    inf   o r m a

Efficientamento energetico
Nella nostra comunità ancora lavori per le scuole. Si tratta 

dell’efficientamento energetico delle scuole medie. Il contri-
buto di 190.000 euro di provenienza statale sarà impiega-
to per la sistemazione completa e definitiva del tetto, per 
la finitura del cappotto delle pareti nord e ovest e relativa 
tinteggiatura, per la sostituzione di tutti i corpi illuminanti 
della scuola con lampade LED, per la tinteggiatura interna 
degli spogliatoi della palestra e per l’illuminazione notturna 
del campo di basket adiacente al lato ovest. I lavori saranno 
eseguiti durante le vacanze estive. Prosegue il nostro impe-
gno di attenzione alla sicurezza, al risparmio ed al comfort 
degli edifici scolastici nel nostro comune. L’illuminazione LED, 
con sensori che adattano l’intensità luminosa alla luce ester-
na, aumenterà il risparmio di energia, oltre a garantire auto-
maticamente per ogni ambiente la luminosità necessaria ad 
una visione confortevole, sia dei libri tradizionali che degli 
strumenti didattici innovativi, come le LIM, presenti in ogni 
classe. Sarà installato un rilevatore di fumi per una evacua-
zione precoce in caso di incendio, e sono già state affidate le 
rilevazioni del rischio sismico. La scuola avrà un aspetto rinno-
vato e gradevole e non si ripeteranno le infiltrazioni di acqua 
piovana che, nell’autunno di 2 anni fa, ci hanno costretto a 
chiuderla per tre giorni. Con questi interventi per le scuole 
medie di Gonars sono stati spesi 470.000 euro, senza oneri 
diretti a carico del comune. Ringraziamo per questo il MIUR e 
la Protezione civile che li hanno erogati.

Ivan Boemo
Vicesindaco

25 febbraio: inaugurata la nuova sede 
della protezione civile

L’Amministrazione comunale di Gonars ha ultimato la nuo-
va sede della protezione civile ubicata nella zona industriale, 
completando i lavori con gli arredi, la recinzione esterna e 
l’allestimento di un’area adiacente di raccolta emergenziale 
della popolazione, in caso di evento catastrofico. Si conclude 
così un iter iniziato nel 2008 e costato 432.000 euro, di cui 
340.000 di contributo regionale. Nata come sede comprenso-
riale, anche ad uso dei comuni adiacenti, è stata poi ridotta 
quanto a dimensioni e finanziamenti fino ai volumi attuali. 
Consta di un’ampia sala riunioni con accessori e una vasta su-
perficie di ricovero dei mezzi ed attrezzature, che attualmen-
te sono ubicate nel centro cittadino, vicino alle scuole medie, 
in spazi angusti e poco razionali. Il progetto finale, condiviso 
coi volontari, ha privilegiato la funzionalità della sede, pren-
dendo in considerazione le dimensioni del gruppo gonarese 
dei volontari, le loro capacità di intervento e la tipologia delle 
attrezzature. Finalmente siamo riusciti a dare alla cittadinan-
za ed ai volontari una sede dignitosa, moderna, collegata alla 
rete stradale regionale in modo snello e veloce. 

Alberto Budai
Assessore

Parlando di associazioni
L’amministrazione comunale di Gonars ha destinato 38.000 

euro del suo bilancio alle associazioni del territorio, cui vanno 
aggiunti i contributi indiretti, provenienti dalle concessioni 
gratuite delle sedi di molte associazioni comunali e le relati-
ve utenze. Di converso, le associazioni cooperano col comune 
nell’organizzazione degli eventi di maggiore rilievo istituzio-
nale, segnatamente la festa del 2 giugno, quando l’ammini-
strazione comunale celebra l’ingresso dei 18enni concittadini 
a far parte a pieno titolo della comunità, la cerimonia inter-
nazionale del 1 novembre all’Ossario, le cerimonie annuali 
del gemellaggio con Vrhnika in Italia ed in Slovenia, la gestio-
ne di impianti sportivi e sale civiche, gli eventi straordinari in 

statuto, quali sport, musica, cultura, socialità, aggregazione 
per passione. Le associazioni si impegnano nella ricreazione 
e nell’inclusione sociale, cooperano col comune e la ASS per 
l’assistenza sociosanitaria, entrano nelle scuole. Queste atti-
vità, oltre a implementare la qualità di vita e i servizi messi 
a disposizione, comportano un risparmio economico per le 
casse comunali. Ringraziamo l’indispensabile ed insostituibile 
mondo associativo. I due obiettivi futuri saranno il coinvol-
gimento in alcune attività del centro diurno “Gandin”, per 
le quali si sono già avute molte dichiarazioni di disponibilità, 
e l’impegno a percorrere la via della Pro Loco. Infatti i finan-
ziamenti pubblici presto saranno disponibili solo per attività 
svolte nell’ambito di questo Ente Sovra associativo, oltre che 
per avere un migliore coordinamento degli eventi. Dopo un 
primo incontro tra la Commissione delle Associazioni con il 
Presidente ed il Segretario del Comitato Regionale FVG Pro 
Loco, dove sono state illustrate le opportunità e le disponi-
bilità erogate dall’Unione Nazionale Pro Loco, sono previsti 
incontri con le associazioni per le decisioni future. 

Igliff Prez
Assessore

Oltreconfine 15.17 (seconda edizione)  
e non solo... 

Prosegue con la seconda edizione il Progetto sulla Grande 
Guerra, che vede coinvolti 17 Comuni della Bassa Friulana, 
tra cui anche Gonars. Nella prima edizione, il progetto si è 
occupato del periodo prebellico, dal momento dello scoppio 
della guerra nel 1914 fino a pochi giorni dopo l’inizio delle 
ostilità tra il Regno d’Italia e l’Impero Austro-Ungarico. Con 
questa edizione si prenderà in considerazione il periodo che 
va dall’estate del 1915 fino ai giorni successivi ai fatti di Ca-
poretto, sullo sfondo delle retrovie, la zona alle spalle del-
le trincee, costituita da case del soldato, bordelli, tribunali, 
campi di prigionia e tanti, tanti ospedali... Il format rimane 
quello dello scorso anno: una serata forum, un laboratorio 
itinerante che prepara l’evento teatrale finale, sulla base di 
un’elaborazione drammaturgica dei materiali raccolti nelle 
serate forum. Verranno altresì coinvolti i gruppi musicali e 
le associazioni culturali del Comune. Entrambi gli eventi ve-
dranno la collaborazione e il coinvolgimento di diverse as-
sociazioni del territorio: l’Ass. Storica “Stradalta”, l’Ass. mu-
sicale Cedim con il coro “Sine tempore”, l’Ass. culturale “Le 
Androne” con “Officina teatrale di Gonars”, la “Marching 
band” di Gonars. 

I mesi di gennaio e febbraio, inoltre sono stati ricchi di 
una serie di interessanti appuntamenti storico-culturali, lega-
ti al nostro territorio. Venerdì 20 gennaio: Recital musicale 
con le poesie di Alessandro Lutman e la musica di Ivan Bo-
aro. Venerdì 27 gennaio - Giornata della Memoria “Da San 
Daniele a Gonars. Migrazioni ebraiche in Friuli tra la fine del 
Medioevo e l’età contemporanea”. Relatori Miriam Davide, 
Annalisa Schiffo, Marco Sicuro dell’Associazione “Stradalta”. 
Venerdì 17 febbraio Presentazione della nuova edizione del 
libro “Il campo di Aviazione di Gonars 1915-17” di Fabio Franz 
e inaugurazione della mostra fotografica “L’Aviazione nella 
Grande Guerra”. Sabato 18 febbraio Monumento dell’Avia-
tore Commemorazione prima M.O.V.M. dell’Aviazione Italia-
na Oreste Salomone. 

Venerdì 24 febbraio, per la Giornata del Ricordo: "Esu-
li nella Bassa Friulana. L'esodo d'Istria, Fiume, Dalmazia e il 
Campo Profughi di Udine” Prof. Elio Varutti. 

Convinti che “un popolo, senza la conoscenza della pro-
pria storia, origine e cultura, è come un albero senza radici” 
(Marcus Garvey), continuiamo volentieri a insistere nel pro-
porre queste occasioni di incontro. 

Cristina Stradolini
Ass. cultura, istruzione, politiche giovanili 
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Egle Battistello e Sara Tondon
Scuola secondaria di primo grado

Qualche mese fa, lunedì 21 Novem-
bre, siamo stati invitati a Udine nel 
palazzo della regione, in quanto 

consiglieri e sindaco del consiglio comuna-
le dei ragazzi di Gonars. Oltre a noi due 
c’erano anche Sara Porro, Enea Masolini 
e Sebastiano Picotti. Al palazzo della re-
gione ci ha gentilmente accompagnato 
l’assessore alla cultura Maria Cristina Stra-
dolini.

Quando siamo arrivati ci hanno fatto 
entrare nella reception e ci hanno “fat-
to iscrivere”, dandoci anche una borsa 
omaggio con dei gadget utili per spostarsi 
in bicicletta. Quindi ci siamo accomodati 
nell’auditorium e una signora ci ha illu-
strato le regole in caso di emergenza. 
L’auditorium era molto grande e spazioso; 
al centro c’era un palco, dietro a questo 
un grande schermo e attorno, disposte ad 
arco, tante poltrone.

Nella sala con noi c’erano tutti i “C.C.R.” 
del Friuli Venezia Giulia: eravamo davvero 
tantissimi, 49 consigli comunali da tutta 

la regione. Per prima cosa abbiamo fatto 
una foto tutti insieme con i rappresentanti 
regionali che ci hanno accolto. Dopodiché 
hanno chiamato i C.C.R. di tutti i comuni 
in ordine alfabetico, per permettere ad 
ognuno di presentare le rispettive attività 
e proposte e per consegnare un attestato. 
È toccato anche a noi, abbiamo aspettato 
molto, ma è stato bellissimo riceverlo!

Ad Egle, il nostro sindaco bambino, è 
toccato tenere un piccolo discorso riguar-
do alle nostre esperienze del C.C.R. di 
fronte a tutti i presenti; per lei è stato un 
po’ difficile, ma ce l’ha fatta. Ci ha molto 
colpito vedere i componenti del c.c.r. di 
Fiumicello che indossavano la maglietta 
gialla con scritto “Verità per Giulio Rege-
ni”, in suo ricordo.

Alla fine, dopo la consegna degli altri 
attestati, abbiamo “esplorato” l’edificio 
scattando qualche foto. L’evento si è con-
cluso con un buonissimo buffet a base di 
ottimi dolcetti. È stata davvero una bella 
esperienza!

Il Consiglio Comunale Ragazzi 
al Palazzo della Regione

Quel giorno eravamo al Palazzo della 
Regione a Udine. Il palazzo sembrava 
l’anfiteatro di Roma! Metteva molta ansia 
anche a vederlo da lontano, come un 
enorme parallelepipedo.

Appena entrati, fecero l’appello dei 
rappresentanti e consegnarono a tutti 
un piccolo set di regali. Poi ci recammo 
nel salone d’assemblea, dove c’erano il 
vicepresidente della regione e altre due 
persone importanti, ma Debora Serrac-
chiani, la Presidente, era assente. Insieme 
con noi c’erano tutte le altre scuole del 
F.V.G. Alcune scuole avevano un cartel-
lone della loro società e altre avevano 
mandato via Internet delle foto del loro 
Istituto.

Dopo questa rappresentazione, inco-
minciarono a chiamare in ordine alfabe-
tico tutte le scuole. La prima impressione 

fu quella di vedere così tante scuole e, 
in alcune, pochi bambini sia grandi sia 
piccoli. Ci illustrarono alcune norme di 
sicurezza e dove poter scappare in caso 
di emergenza. In fondo al salone c’era 
un telo, dove proiettavano le foto di varie 
scuole. Quando fecero il nome del nostro 
Comune, ci alzammo. Eravamo: noi due, la 
maestra Cristina, il Sindaco bambino Egle, 
Sebastiano, Sara e il signor Battistello.

Andammo accanto al vicepresidente 
e agli altri. Un po’ tutti eravamo eccitati, 
timidi e preoccupati delle risate altrui.

Noi ci sentivamo importanti perché 
rappresentavamo le nostre classi; inoltre 
ricoprivamo un’importante carica ammi-
nistrativa. Eravamo gli unici Consiglieri 
della Scuola Primaria di Gonars. È stata 
un’emozione anche quella di avere di 
fronte delle persone molto importanti. 

Finito il nostro turno, ci furono tante 
altre scuole, chiamate come la nostra. 
Finita l’assemblea, ci fu il rinfresco: la 
stanza era affollatissima e non si poteva 
quasi respirare.

Infine andammo a casa tutti felici e 
contenti della giornata passata.

Sara Porro, Enea Masolini
Consiglieri del C.C.R. (cl. V B)

Scuola Senza Zaino
È la prima scuola in Friuli Venezia 
Giulia ad aderire al Progetto di Rete 
Nazionale “Senza Zaino”. La speri-
mentazione è cominciata nell’a.s. 
2015-2016. Attualmente le classi 1B 
e 2B stanno sperimentando inte-
gralmente il modello. Nel contempo 
tutte le docenti del plesso seguono 
la formazione studiata dalla Rete 

per l’innovazione didattica. Infatti, 
anche se si è scelto di sperimentare 
solo nella sezione a tempo pieno, le 
buone pratiche vengono comunque 
condivise e utilizzate, anche se non 
integralmente, da tutte le docenti.
Questo cambiamento del modello di 
scuola è stato possibile grazie al so-
stegno dell’Amministrazione Comu-
nale, che fin da subito ha manifesta-
to il suo interesse a venire incontro 
alle esigenze di rimodernamento 
degli arredi scolastici. Ma la spinta 
maggiore è arrivata soprattutto gra-
zie alla professionalità delle docenti 
del plesso, che si sono rese dispo-
nibili per rimettere in discussione 
alcune pratiche, al fine di venire 
incontro ai nuovi bisogni educativi 
degli alunni e ai cambiamenti della 
società.
I primi riscontri con le famiglie sono 
molto positivi e questo fa ben spera-
re nella continuazione del progetto, 
ma soprattutto nella diffusione del-
le buone pratiche anche alle altre 
scuole dell’istituto. 

Giulia Zucchetto
Scuola Primaria di Gonars

La voce dei Consiglieri


